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Due morti in drammatiche rapine a Milano e nel Padovano 

Franco Galbottl 

e ucciso per 
Quattro giovani assassinano una guardia 
Franco Gaibotti, amministratore di un'impresa edile, aveva appena ritirato in banca gli stipendi 
Il metronotte freddato nella sua auto prima ancora dell'assalto ad un istituto di credito di Mandrìola 

Assoluto riserbo* 
sulle ricerche 
dei 3 rapiti 
in Toscana v 

FIRENZE — ' Dopo l'ap- , 
- pello di ieri, da parte di 
Dieter Kronzucker e Rolf. 
Wachtler. agli organi di 
informazione perché os
servino il « silenzio stam
pa», il riserbo di investi-
gatori ed inquirenti sul 
rapimento dei tre ragazzi 
tedeschi a Barberino Val 
D'Elsa si è fatto presso-

' che assoluto. • Solo una 
precisazione è stata fatta 

' dal giudice Fleury, al 
.quale è affidata l'inchie
sta, sulle ragioni della col-

• labprazione all'istruttoria 
del • sostituto procuratore 
Vigna, il magistrato del-
la procura fiorentina mag
giormente impegnato sul 
fronte delle indagini sul 
terrorismo.' • . • •• 

« Ho chiesto io stesso 
a Vigna — ha detto.Fleu-• 
ry — di collaborare con 
me appena rientrerà dal
le ferie. Non si tratta di 
una "evolta" nell'inchle- ' 
sta a favore, di una pre
sunta pista politica. • La 

-ragione sta• semplicemen
te nel fatto che io e VI-

• gna - abbiamo condotto 
quasi tutte le indagini sui 
sequestri. - - '• •>. •' PADOVA — L'auto In cut à stato ucciso Giuseppe Torresini 

PADOVA — Una guardia giurata in servizio davanti a un 
istituto di credito a Mandrìola (Padova) è stata uccisa a 
sangue freddo da quattro rapinatori. Il tragico episodio si è 
verificato ieri mattina verso le 10 davanti alla sede della 
e Banca popolare di Padova e Treviso », lungo . la statale 
«Adriatica». 

Giuseppe Torresini"— questo il nome della guardia giu
rata —,.28 anni, era seduto all'interno della sua vettura, una, 
Volkswagen verde. I quattro rapinatori, tutti molto giovani, 
sono giunti a bordo.di' due motoscooter e si sono avvicinati 
all'auto: uno di loro è sceso di sella, ha estratto un revolver 
e ha esploso a bruciapelo tre o quattro colpi, uno dei quali 
ha raggiunto al cuore la guardia che non ha avuto nemmeno 
il tempo di impugnare la pistola d'ordinanza. Giuseppe Torre
sini è morto sull'autoambulanza che lo trasportava in ospedale. 
: Attuata la e prima fase » della rapina i quattro proseguono 
— con fredda, criminale determinazione — nel loro piano. 
Due rimangono fuòri a fare da «palo», gli altri, uno dei 
quali è rimasto ferito, probabilmente da un proiettile rimbal
zato contro l'auto di Torresini, si precipitano dentro la banca. 
Sono a volto scoperto, evidentemente non si preoccupano di 
poter essere poi riconosciuti dai testimoni.. 

In quel momento all'interno della banca si trovano solo 
due clienti, cui viene intimato, sotto la minaccia delle armi. 
di sdraiarsi per terra, n bandito ferito scavalca il bancone, 
arraffa il danaro (circa cinque milioni). Tutto senza pronun
ciare una sola parola, con gesti decisi, senza tradire il mi
nimo nervosismo. !-.'/".-• • sA.1. •-•-<•>•••: ; 

I quattro, portata a termine la sanguinosa rapina, escono, 
risalgono sugli scooter e si allontanano in direzione di Mon-
sellce. Subito scatta l'allarme e prende il vìa un piano di ri
cerche condotte da polizia e carabinieri (con l'impiego an
che di un elicottero) ma che fino ad ora non hanno dato 
alcun esito! ; , .• 

Operaio e prima ancóra camionista, Giuseppe Torresini 
era metronotte, dipendente della « Cìvis » di .Padova, da 4 
anni. Per impadronirsi di quei cinque milioni — un : bot
tino certo non da capogiro — i quattro criminali non hanno 
esitato a ucciderlo. Nel loro piano, era solo un'ostacolo da 
rimuovere. , , 

Traffico record! ieri su tutte le strade italiane 

SI con 
Ài caselli chilometri di file - Finora soltanto pochi incidenti mortali -Riprende, anche se in tono mi
nore rispetto agli altri anni, la calata dei tedes chi - Verso il tutto esaurito in Emilia e Toscana 

ROMA — Eccolo « i l . grande 
esodo»; Code di chilometri ài 
caselli- delle autostrade, tre
ni stracolmi, aerei carichi cU 
danarosi •< stranieri, • incidenti 
sulle' strade. Ieri, m pratica, 
insieme ' a quella - di giovedì 
31, .è stata la prima vera 
ondata dell'estate, perché lu
glio. ; complice -il • tempo di
spettoso, s'è presentato ma-
grino. • ~r\ " - .-•-• ' i'-r ,.:'.-?"• 

L'èsodo era attesissimo so
prattutto come verifica del
l' andamento della stagione 
turistica; le code '• ai caselli 
e le consuete immagini di 
bivacchi nelle •stazioni-hanno 
fatto tornare •" il sorriso ad 
albergatori e commercianti. 
Qualcuno, anzi, si è già sbi
lanciato in commenti sulle 

.prospettive anche in assenza 
di dati. 

Ma vediamo la situazione 

zona per zona. In tutto fi 
nord, grazie anche a ..uno 
splendido sole, che sembra fi
nalmente stabilizzato sull'Ita
lia, traffico^ intenso fin dàllè~ 
primissime ore del mattino. 
Piene le grandi arterie che 
portano - aL mare, , calata. in 
massa dei tedeschi dal Bren-: 
néro. Affollatissima, con lùn-' 
ghe code ai caselli, l'auto
strada della Serenissima (Mi
lano-Venezia) con cui si'giun
ge in tutte le' località-.della 
costiera del Veneto « ' del 
Friuli. '-•;.' ! ; ~ :' ; 

' Traffico intensissimo anche 
in Liguria dove, secondo i 
primi parzialissimi dati for
niti dalla polizia stradale. 
ieri sono transitate almeno 
mezzo milione di auto. Flus
so record — -almeno -dalle 
prime impressioni — in Emi
lia Romagna, una regione-

chiave per il turismo italia
no. Tutte le strade e le au
tostrade hanno fatto segnare 
punte . altissime di traffico 
ma l'ondata, quasi tutta pro
veniente dal nord della pe
nisola . e dalla Germania, è 
stata controllata: abbastanza 
bene. Qui la {polizia stradale 
ha impegnato i mezzi più so
fisticati di controllo della si
tuazione, " tra • cui elicotteri 
con a bordo.una speciale ap
parecchiatura che permette 
di ' «vedere »~ stillo' schermo 
chilometri • chilometri di 
strade.. 

•-- Un* unica preoccupazione: 
l'afflusso dei tedeschi che, 
quantitativamente- non- sem
bra toccare.le punte record 
dell'anno scorso anche" se, ri
spetto al pessimo mese di lu
glio. è in netta ripresa. Stes
sa situazione in Toscana: il 

traffico ha avuto uh'impen-
nata e l'afflusso di .turisti 
(stranièri ; e italiani) sembra 
disposto a - dare una « rad
drizzata » alla stagione ' deci
saménte iniziata male (tran
ne Firenze che" ha avuto fin 
da maggio un record di pre
senze). Traffico a t e n e o ma 
senza eccessivi problemi nei 
porti di Livorno e Piombino. 
- Nel cenfcroJtalia Il '. nodo 

stradale e ferroviario preso 
d'assalto è stato, ovviamen
te. Roma. Ai caselli dell'au
tostrada del sole, vicino alla 
capitale, le file hanno rag
giunto i 14 chilometri.di lun
ghezza '- stabilendo un poco. 
invidiabile record anche ri
spetto alle punte notevoli 
raggiunte gli anni.scorsi. Co
me già l'altro giorno, i viag
giatori hanno, dimenticato la 

buona usanza di usare stra
de alternative e hanno affol
lato, soprattutto nelle prime 
ore del mattino, le grandi ar
terie. "Traffico intènso; infi
ne, anche al Sud soprattutto 
in Campania, Calabria e Pu
glie. " - -.'/- -V ,.,<_.•:-. .."-:T 

E veniamo al triste capitolo 
degli incidenti. Ieri, ^un solo 
grosso incidente è avvenuto 
sull'autostrada Salerno-Reggio 
Calabria dove un'intera fami
glia (sei persone che viag
giavano su una 1287 è morta 
nell'auto incendiatasi dopo es
sere stata tamponata da un 
camion. L'autista del mezzo 
pesante, che è riuscito a sal
varsi dalle fiamme, ha ten
tato la fuga ma è stato ar
restato poco dopo al casello 
dell'autostrada. 

Il provvedimento approvato dal Sonato 

irti più sicuri con la legge 
per migliori servili 

ROMA — H Senato ha ap
provato la legge che fissa le 
norme sui servizi antincendi 
aeroportuali e del Corpo dei 
vigili del. fuoco. La legge, ha 
unificato un progetto del-go
verno e uno di iniziativa par
lamentare. 

n provvedimento — ha det
to il compagno sen. Sergio 
Flamighi — « risponde ad esi
genze avvertite da molti an
ni e finalmente comincia ad 
affrontare le carenze del ser
vizio antincendi negli aero
porti, che attualmente non 
è al passo con le norme de
gli accordi intemazionali. Si 
è giunti a queste prima mi
sura con molto ritardo e do
po le forti pressioni eserci

tate dal PCI e un. accordo 
sindacale . intervenuto, nel 
frattempo». 

Quanto disposto dalla leg
ge e * coerente » — ha affer
mato Flamigni — con la pro
posta comunista di riordina
mento del sistema della pro
tezione civile e del servizio 
antincendi. In particolare i l 
PCI e considera necessaria 
una organizzazione naziona
le dei vigili del fuoco colle
gata alla realta dell'ordina
mento regionale in modo da 
garantire attraverso il decen
tramento anche 'il rapporto 
con gli organi elettivi locali ». 
n governo ha accolto con un 
intervento del ministro Ro
gnoni un ardine del giorno 

unitario che lo impegna :-a 
e presentare al p i ù presto un 
apposito disegno di legge che 
preveda la riorganizzazione 
del Corpo nazionale dei vi
gili del fuoco e. nel contem
po, una migliore distribuzio
ne territoriale' dei servizi »." ' 

E* continuato. Intanto, an
che ieri Io sciopero promos
so da un piccolo sindacato 
autonomo aderente alla CisaL 
Conseguenze si- sono avute, 
però, solo nell'aeroporto di 
Venezia che è rimasto chiu
so al traffico per lungo tem
po. Per ripristinare il ser
vizio la direzione del mini
stero degM Interni ha inviato 
a Venezia squadre di vìgili 
di Pescara • Crotone 

Alla «Favorita»-di Palermo 

Bomba all'ippodromo: 
racket di scommesse 

PALERMO — Per trovare-il luogo dell'esplosione — un 
grande boato alle 23,30 nel buio dell'altra notte — polizia 
carabinieri e vigili del fuoco hanno dovuto esplorare per 

. mezzora il grande eReal Parco» detta Favorita. L'atten-
^ tato dinamitardo aveva sventrato una parte delle, tribune. 
' deUYppodromo palermitano e La Motta», danneggiando 
alcune strutture del totalizzatore elettronico. 

Stasera salterà.la «riunione» di e corse al trotto» pro
grammata nel quadro, della stagione estiva delle «nottur
ne». L'inchiesta già punta dritto ad alcune cosche mafiose.. 

'L'ippodromo è, infatti, da tempo al centro di una faida 
, sotterranea legata- al racket delle scommesse .clandestine 
: • delle corse truccate.r * - - ; '-. 

. n 33 marzo scorso II giudice istruttore, Giovanni Bar-
1 rile, aveva radunato un castelletto di indizi contro due noti . 

« d r i v e » » — il palermitano Giovanni Giordano e S fio-
rentino Orlando Orlandini, accusati di aver fatto ripetu
tamente «rompere» sulla dirittura d'arrivo i cavalli favo
riti, per permettere l'arricchimento di alcuni soci-acom-
mettitorL 

MILANO — Gli hanno sparato 
a bruciapelo un solo colpo di 
pistola alla tempia destra, un 
solo proiettile 7,63, esploso 
con ferocia. Lo hanno assassi
nato a freddo per rapinarlo di 
16 milioni. • ' • ;. >• • ' 

..'. L'episodio, che : la squadra 
mobile cerca ora di ricostrui
re nella sua agghiacciante di
namica, è accaduto ieri mat
tina poco prima delle 11 nel 
cortile deserto della .«Ambro
siana edile Amed », una pic
cola azienda di materiali per 
costruzioni •• che - la vittima, 
Franco Gaibotti, di 50 anni, 
abitante a Vimodrone con la 
moglie Liliana Falanga e tre 
figli, aveva messo in piedi 
anni fa in via Chiasserini 93, 
una strada stretta e desolata 
a ridosso dei binari delle Fer
rovie Nord, zona Affori. 

Nessuno ha assistito all'epì
logo della tragica vicenda. E-
sistono solo ; le testimonianze 
dirette di alcuni impiegati del
la «Ambrosiana ».••••• •". ;.~\;:~ •'.•£il; 
• « Lo abbiamo visto parcheg
giare la sua Ascona accanto 
al portone — racconta una dat
tilografa —. Djetro c'èra una 
Renault 14 color sabbia dalla 
quale sono discesi due uomini, 
gente giovane, con il viso ma
scherato, uno con un ' mitra 
e l'altro con una. pistola. Lo 
hanno seguito nel cortile », Il 
passaggio viene osservato dal
la portinaia. Ninetta Porcel-
luzzi: «Mi sono.chiesta cosa 
volessero quei due dal padro
ne. Ho avute paura e sono en
trata in casa mia ». 

Dall'interno degli uffici, in
tanto, scatta l'allarme alla po
lizia via telefono. Troppo tardi, 
comunque, per evitare un omi
cidio probabilmente già com
piuto. y-..'.'•'':•';.-Ì- <'.':'' •-.:'-; — • «. -
. Nessuno è in grado di dire 
che cosa esattamente sia ac
caduto in quel cortile. Sembra 
che il Gaibotti con una.dispe
rata fuga a zig zag abbia ten
tato di salvare la preziosa bu
sta gialla prelevata pochi mi
nuti prima dagli sportelli della 
Banca Lombarda di via Mac 
Mahon con gli stipendi dei suoi 
dipendenti, sette persone com
preso il figlio Maurizio, di 22 
anni « Aveva prelevato 16 mi
lioni — ha spiegato più tardi 
fi cassiere dell'istituto di cre
dito -^. Allo sportello,;con Xd. 

'c'era solo una persona anzia
na. Non mi pare che qualcuno 
lo seguisse». . \_ 

La busta vuota è statai recu
perata dalla squadra mobile 
poco.lontano dalia pompa del 
gasolio, installata nel cortile. 
davanti alla quale l'uomo ^ 
stato colpito. L'involucro era 
stato accartocciato, come se 
prima di passare nelle mani 
dei banditi il Gaibotti Io aves
se stretto disperatamente tra 
le dita: una coraggiósa rea
zione ohe'gli è'costata la vita. 

Compiuto fi delitto ed im
possessatisi del denaro, ifkfl-
ì er riguadagnano l'uscita: li 
vede fuggire un uomo che poi 
fornirà alla polizia la-targa 
della Renault, sulla quale pare 
fosse in attesa un terzo com-
nuoe. f: v :•-.•".-._• -;v> ". -.-.' '. 
': Solo-dopo la fuga-del rapi
natori gli impiegati si sono ri
versati nel cortile. « Nessuno 
di noi — hanno riferito agli 
uomini del dottor Paghozzi, ca
po della mobile — aveva sen
tito lo sparo. Ci eravamo inso-
spettìti perché fi padrone tar
dava a rientrare negli uffici ». 

L'avvio delle indagini è com
plesso: nessuno era ufficial
mente informato del fatto che 
ieri a Gaibotti avrebbe pre
levato la somma di denaro. 
La polizia non esclude che -la 
vittima abbia riconosciuto uno 
dei rapinatori * 

Giovanni Laccabò 

Bandito tedesco sparito da Chiavari con la barca 

La famiglia Gerke 
forse sterminata 

da un connazionale 
Si va chiarendo l'agghiacciante « giallo » - L'allarme in tutto il 
Mediterraneo - Al lavoro anche la polizia della Germania federale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Da ieri mattina 
il misterioso « Heninz », il 

; « quarto uomo» , forse re
sponsabile della scomparsa 
da Chiavari della famiglia 
Gerke, ha un nome, un volto 
ed una storia. La collabora
zione fra la polizia italiana e 
quella tedesca, sotto il " coor
dinaménto -' dell'Interpol, ha 
dato aller indagini un'impor
tante svolta. Non si sa anco
ra nulla della. sorte dei Ger
ke, ma ora l'intera vicenda è 
stata ricostruita compiuta
mente. • \ ' 

L'occasionale « amico » -di 
Bernhard. Ruth e Michaela 
Gerke, ora ricercato da tutte 
le polizie del mondo, si 
chiama Rolf. Friedrich Mei-
xner, 43 anni, nato a Franco-
forte sul Meno, pregiudicato 
per diversi reati che vanno 
dalla rapina al sequestro di 
persona, alla violenza carnale 

La polizia tedesca lo giudi
ca come « delinquente perico
loso, incline alla violenza, ri
petutamente condannato per 
vari delitti ». • . ' • • , - r.- •_•.,., 

.Egli dovrebbe trovarsi an
cora; a bordo del «Berumi 
II», l'imbarcazione 'di pro
prietà d i ' Bernhard Gerke. 
sulla quale si è allontanato 
dà Chiavari alla fine del me
se di giugno. Si ritiene che si 
trovi ancora nel Mediterra
neo. e ieri si faceva l'ipotesi 
che si fosse rifugiato in Cor
sica o in Sardegna. Il «Be
rumi n », è un'imbarcazione 
di 7 metri del tipo « Neptune 

22 ». da poco riverniciata dal
lo stesso Meixner di colore 
grigio. 

_. L'identificazione dell'uomo. 
sulla quale non. vi sono più 
dubbi, è stata confermata da 
tutti i testimoni che nello 
scorso mese di giugno aveva
no avuto a che fare con lui 
nella riviera ligure di Levan
te, sul tratto di costa che va 
da Rapallo a Lavagna. Non è 
stato facile dare un nome a 
quest'uomo: era provvisto di 
diversi documenti ; falsi . e, 
come si è detto, cambiava 
spesso il proprio aspetto per 
sfuggire •' alle ricerche. » La 
traccia decisiva è stata rac
colta seguendo i numerosi 
assegni rubati che l'uomo a-
veva spacciato in Liguria. 
Queste .ricerche hanno anche 
portato ad arricchire di nuo
vi particolari la vicenda, che 
ora appare più chiara, anche 
se fa temere il peggio per la 
sorte della famigliola Gerke. 
Ecco come l'hanno ufficial
mente ricostruito l'Interpol. 
la Criminalpol di Genova ed 
il commissariato di Chiavari, 
coadiuvati nelle indagini da 
due-ispettori .della, polizia te
desca giunti appositamente 
da Wiesbaden: Gerke giunge 
il 20 giugno : a Rapallo, dove 
cerca un attracco per il « Be
rumi -n». : Non lo trova, e do
po una telefonata in Germa
nia (ultimo suo segno di vita 
nel proprio paese) lascia la 
macchina in un garage e sì 
trasferisce a Chiavari. -. 

Qui la famiglia trascorre 

qualche, giorno, e viene avvi
cinata dal Meixner. Nasce u-
n'occasionale < amicizia », a-
bilmente. coltivata dal pre
giudicato. un uomo spigliato 
e di buona compagnia. U 
«centro» della storia si svi
luppa , al campeggio : « Del 
mare » di Chiavari, dove 
Meixner si era stabilito fin 
dal 16 giugno. E* proprio da
vanti a questo camping che il 
25 il «Berumi» viene sospin
to dalle onde fino s ad arre^ 
narsi sulla .riva.. A bordo c i 
sono Meixner (con una visto
sa ferita alla testa) e la gio
vane Michaela, che esce dalla 
cabina terrorizzata ed in la
crime.' Dei suoi genitori, nes
suna traccia. Sono già: scom
parsi, e nessuno ne avrà più 
notizia. • " r- < 

La sera successiva Meixner 
(conosciuto da ' tutti come 
Heinz Gschawandiner in base 
ai documenti ' rubati ad un 
ingegnere di Karlsruhe) • si 
trasforma-in vivace anfitrio
ne: offre una cena ai cam
peggiatori che lo hanno aiu
tato, a rimettere in sesto la 
barca. Poi ritira i suoi baga
gli e si. trasferisce di -; nuovo 
sul «Berumi»: Qualcuno no
ta ' l'assenza dei Gerke. ma 
Meixner la giustifica con un 
viaggio per l'Italia, e raccon
ta di aver fatto, salire Mi
chaela - su un treno per la 

,- Germania. Nessuno, da quel 
giorno, vedrà più la ragazzi» 
na tedesca. -

Una grave decisione dei giudici di Cagliari 

80 militari sotto inchiesta: 
si riunirono per un dibattito 

t I ; | ( : V j " 

Discussero sui problemi della disciplina - Denunciati 8» ci
vili - Rinunciano all'amnistia per evitare l'archiviazione 

CAGLIARI — Sono oltre 80 
i sottufficiali e gli ufficiali 
coinvolti nell'inchiesta giudi
ziaria^, aperta, tempo fa dalla 
magistratura .-ordinaria del
l'isola. Tutu sono accusati di 
«arbitraria adunanza di mi
litari», per: avere partecipai 
to ad un pubblico convegno-
dibàttito sulla « legge - dèi 
principi» di disciplina mili
tare. Sono stati ~ denunciati -
anche otto civili.. 

La vicenda, che risale al 
febbraio del "78, è tornata di 
attualità con la decisione del
la Certe di cassazione di af
fidare l'indagine alla' procu
ra della Repubblica di Ge
nova. ••: i • , . ' ; , : '"• 

- Questo perché, riéirihchla-
• sta, è coinvolto anche un ma
gistrato cagliaritano: il dot
tor Mauro Mura, attualmen
te pudica del tribunale civi

le, delegato ai fallimenti. del 
capoluogo sardo. 

Recentemente ilmagistrato 
inquirente aveva, interrogato 
«.Cagliari dieci sottufficiali 
dee* Aeronautica militare,'- i 
quaM — analogamente.; a 
quanto avevano fatto, 1*11-lu
glio scorso, altri 16 sottuffi
ciali ed un ufficiale del L reg
gimento di fanteria corazza
to dì stanza a Teuteda — 
hanno rinunciato-alla amni
stia, Con questo rifiuto i mi
litari hanno sostanzialmente 
evitato che il grave e Immc-
tivato procedimento penala 
in corso venga archiviato. --*-

Dinanzi al sostituto procu
ratore di Genova, do t i Me
loni, al quale è stata affida
ta rinchittsta, i dieci sottuf-
ndaU dell'Aeronautica hanno 
confermato di avere parteci-
patcv con pieno diritto, alla 

manifestazione di Cagliari. 
dove si parlò anche della ri
forma dei codici militari • 
dell' ordinamento giudiziario 
militare, attualmente all'osa* 
me del Senato • della Ca
mera. •: •-
-- E* stata sottolineata la na-
cessità, da parte dei difenso
ri dei militari coinvolti nel
l'inchiesta giudiziaria, di una 
rapida definizione sul meri
to della vicenda, anche l a 
considerazione-del fatto eha 
per numerosi « indiziati di 
reato » sono attualmente com
promesse le posizioni di car
riera. ~^•-'---: --'-• "••-'••. -•'-•"-' •-

Si è intanto appreso eh» 
al dossier inviato alla Pro
cura di Genova, sono stali 
allegati gii atti compiuti dal 
pretore di Pula (Cagliari). 
dot t Valerio Cicalò, che av<e-
va dato. inizio. aU1nentes*a» 

j Per l'uccisione dell'ex sindaco 
cercano il boss «Tore 'o guaglione » 

NAPOLI — Gli Inquirenti, 
nonostante l'omertà sull'omi
cidio dell'avvocato- Giorgio 
Barbarulo. iscritto al PCI, 
starmo ricercando alcuni per
sonaggi della malavita che 
potrebbero essere •' gli -autori 
o l" mandanti dell'inni wlnlò 
dell'ex sindaco di Nocera, 

Tutte le piste continuano 
ad essere, battute, sia quella 
della camorra, la più proba
bile. che quella della vendet
ta personale. 

Viene attivamente ricerca
to un personaggio. Salvatore 
De Maio di ventitré anni eh* 

nonostante la sua giovane età 
è un pezzo grosso della mala
vita dell'agro sarnese nóceri-
no. Anche Salvatore De Maio, 
conoacrato come «Tore o 
guaglione», èra un cliente di 
Giorgio Barbarulo e viene 
cercato per verificare se ha 
qualcosa a che fare con que
sto allucinante assassinio. 
. «Sarebbe strano se non lo 
cercassimo» affermano gli 
inquirenti quando chiediamo 
se ci sono novità sull'omici
dio. "Tore o guaglione** in
fatti ha Iniziato la sua car
riera giovanissimo ed è stato 

condannato qualche 
a dieci anni di rechiston» 
ha una fedina penale 
di reati. Ma non è 

fa 
ad 

preso. 
Nonostante ciò è rraseito a 

costruirsi delle case hi 
centro ed a girare 
bato per la cittadina. 

Ma i carabinieri detta < 
pagnia di Nocera sono 
sissimi ad acciuffarlo («or
inai è troppo tempo eh* è B-
bero-; » affermano 
che ora gli danno la 
senza tregua) per potergli, 
che contestare tenti e tanti 
reati. •= -

)j\) Li barbi 
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